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Il bambino 

muratore 

aveva una gran voglia di aiutare eco­
nomicamente ; la . famiglia ' e -di - ap­
prendere un mestiere - Da solo s'era 
cercato un posto - Il giorno prima di 
morire aveva detto alla mamma: 

r. 

«Imparo per 
costruirti la casa» 

[Dal nostro corrispondente 
BARI, 24 

7 funerali di Mario De Ni-
tolo-Volpc, il muratore barn-
uno morto l'altro ieri ca-
ìendo dal quarto piano di 
ino stabile in costruzione, si 
tono svolti ieri sera nella 
trazione di Carbonara, dove 
\l bambino abitava con parte 
iella sua famiglia. Non c'era 
lolta gente ai funerali; la 

famiglia De Nicolo-Volpe si 
tra da poco trasferita da 
'"erlizzi, un paese agricolo 
iella provincia, nella frazio-
te di Rari, che è distante dal 
Capoluogo 5 km. 

Mario poi non aveva mol­
li amici o conoscenti. Un 
ìambino che lascia la casa 
il mattino per andare a la-
)orare, e tornarvi solo a sera 
lon ha modo di avere molte 
imicizie. Coi giochi non avv­

iva molta dimestichezza. 
I costruttori dello stabile, 

Ida dove il povero Mario è 
[precipitato da un'altezza di 
\20 metri, sfracellandosi al 
\suolo, hanno fatto il primo 
\tentativo di correre ai ripari 
ie hanno pensato di potersi 
[mettere a posto la coscienza 
[sobbarcandosi alla spesa dei 
\funerali e del cassettone al 
cimitero. Con qualche deci­
na di migliaia di lire, pen­
sano di mettere le cose a ta­
cere. Il corpiclno del mura­
tore-bambino, che percepiva 
un salario di 500 lire al gior­
no, sarà così tumulato non 
sottoterra, ma in un bel cas­
settone rivestito di marmo, 
su, cui di certo l'imprendito­
re generoso non farà scolpi­
le che si è tratto*! dì un 
[omicidio bianco, il ptù grave 
:he sia mai accaduto a Bari. 

La madre di Mario De Ni­
colo-Volpe — ieri siamo an-
ìati a trovarla a Carbonaru, 

[dove abita con altri cinque 
mmbini e con il marito, che 
In questi giorni si è precipi­
tato a Bari da Legnano, dove 

le emigrato con altri due fi-
\gli, alla ricerca di un lavoro 

ncglio ' retribuito — ci ha 
jarlato piangendo del suo 
mmbino. < Mi teneva su 

[quando io — al pensiero di 
ìio mari to e degli altri due 

ìgli tanto lontani — qual-
:he volta mi mettevo a pian­
gere >. ~ " * " 

Respinto dalle campagne 
lei paese agricolo, dove la 

[agricoltura rappresentava 
l'unica fonte di vita, il pa-
ìre di Mario abbandonò nel 
1958 Terlizzi per venire a 
ìari. Da contadino divenne 
lanovale con un'occupazio-

ìe saltuaria. La moglie tentò 
li aiutare la baracca aprcn-
lo una piccola drogheria. Ma 
jli affari non andavano bene 

al padre non rimase che la 
rìa del nord, dove si portò i 
lue figli maggiori di 19 e 17 
inni (uno di questi si trova 
\n questi giorni all'ospedale 
li Legnano per un infortu­
nio sul lavoro riportato lo 
Messo giorno della morte del 
fratello Mario e a seguito del 
male ha perso due dita). La 
lamma rimuse ad accudire 

Ìa casa e gli altri cinque figli. 
pi pii't piccolo di tre anni. 

Mario si dette un da fare 
tfrenato per aiutare la fami-
ìlia. Battè tutte le strade 
Iella città e ovunque trova­
la il cartellino con la scrit­

ta « cercasi ragazzo > si fcr-
lava per offrirsi a lavorare. 
*u così che fece per sei mesi 

|I garzone presso una nota 
isticceria. ove guadagnava 

1500 lire la settimana, più 
ìa mancia. Una banale cadu­
ca lo tenne a casa per qual­
che giorno facendogli però 

ardere il laroro. Un altro 
cercasi ragazzo > Io f rouo 
resso una salumeria e si 

•>ffrì a migliori condizioni: 
luemila lire la settimana più 

la mancia. 
Il lavoro di muratore, 

piello che doveva portarlo 
Illa morte, Mario De Nicolo-
yolpc se lo procurò nel lu-
Jlio dell'anno scorso. 

« Voglio imparare un me-
liere, mamma — annunciò 
tn bel giorno tutto felice — 
io trovato lavoro, farò il 
piastrellista: 500 lire al glor­
io ». Non gli sembrava vero. 
?i fu chi profittò del suo ge­
neroso slancio, affidandogli 
m lavoro che lo metteva di 
fronte a rischi più grandi di 
\ui; più grandi anche d'un 
)peraio espertissimo. Mario 
tra consapevole dei disagi 
iella famiglia e il poter por­
tare a casa 75 mila lire al 
nese oli sembrava una cosa 
lerarigliosa. Al lavoro M 

fra affezionato ed era molto 
Si alzava al mattino 

II piccolo De Nicolo Volpe (il primo a sinistra) , fotogra­
fato insieme al fratello e alla sorellina in occasione della 
prima comunione.' La foto, scattata pochi mesi addietro 
porta la data del 29 luglio 1963. 

alle sci per rientrare il po­
meriggio alle 11. La domeni­
ca, dal salario, che consegna­
va alla madre, tratteneva so­
lo 150 lire per il cinema, che 
era la sua passione, insieme 
ai giornalini, per i quali ave­
va in casa un gran traffico 
con gli altri fratellini. 

71 suo sogno, ci ha detto 
piangendo la madre, era 
quello di diventare un bravo 
piastrellista. < Mamma — di­
ceva — da grande ci faremo 
una grande casa e ti pia­
strellerò un bagno grandissi­
mo con tante mattonelle lu­

cide ». Questo è stato il suo 
ultimo desiderio, che aveva 
espresso alla madre qualche 
giorno prima di trovare la 
morte sul lavoro. Lui, bam­
bino, durante un lavoro per 
grandi. C'è chi è all'opera 
per accertare le responsabi­
lità della sua morte. Respon­
sabilità molto gravi, come è 
stato denunciato in un mani­
festo della Federazione co 
munista apparso sui muri 
della città: responsabilità dei 
predoni della speculazione. 

Italo Palasciano 

Pisa 

FERMARE 

LO SMOG! 
f f f esto della legge proposta dal PCI 

Art 1 P e r l a t u t e , a ( l e " a Purezza 

Un progètto di legge dei 
senatori comunisti con­
tro l'inquinamento della 
atmosfera 

dell'aria, è fatto obbligo al 
Sindaci di adottare misure di emer­
genza atte a ridurre l'entità degli in­
quinamenti atmosferici, In quei co­
muni in cui, per le avverse condizioni 
meteorologiche locali (carenza di ven­
to o frequenti inversioni termiche), 
non si verifica il rapido processo na­
turale di diluizione e di disperdimen­
to degli Inquinanti. 

Analoghi provvedimenti di • emer­
genza dovranno essere presi per sal­
vare dalle contaminazioni atmosferi­
che zone turistiche. T > 

A v i O ' n 0 f l n ' c a s o ' * vietato di-
A l l * a, sperdere nella atmosfera, 
attraverso camini, sia domestici che 
industriali, o con qualsiasi altro mez­
zo, fumi scuri visibili, polveri ed altre 

. sostanze solide o gassose che pos­
sano comunque riuscire moleste o 
dannose alla salute umana. 

In qualsiasi impianto auto­
nomo o centralizzato di ri-Art. 3 

scaldamento, è fatto obbligo di ren­
dere I locali, in cui sono collocate le, 
caldaie, sufficientemente aereati, in 
modo da assicurare l'aria necessaria 
ad una corretta e completa combu­
stione. . - -
a M m In ogni casa dotata d'im-
A l i * •? pianto autonomo o centra­
lizzato di riscaldamento, è vietato: 

a) l'impiego di carboni fossili con 
materie volatili superiori al 1 0 ^ ; 

b) l'impiego di combustibili liquidi 
contenenti più dell' 1 r - di zolfo ed 
aventi una viscosità Engler a 50, 
superiore a 7. 

Nelle città ad intenso traf­
fico è fatto obbligo a tutti 

i proprietari e conducenti di autovei­
coli, sia privati che addetti ai ser­
vizi pubblici, specie se dotati di mo­
tori Diesel, di sottoporre a continua 
revisione i motori dei propri auto­
mezzi, in modo che non diano luogo, 
neanche temporaneamente, a disper­
sione di fumi scuri visibili. 

Art. 5 

• - # | contravventori di cut al> 
A J T t - 0 le norme degli artt. 2, 3, 
4, 5, saranno puniti con ammenda 
da L. 50.000 a L. 500.000. . 

Nel caso di recidiva, ai conducenti 
di automezzi, sarà ritirata la patente 
fino ad un tempo massimo di un anno. 

a * y Le Autorità Sanitarie del 
A l i * / Comuni, il Medico Provin­
ciale, attraverso i Laboratori Provin­
ciali d'Igiene e Profilassi ed I Vigili 
Sanitari provinciali, di concerto con 
la Polizia Urbana, I Militi della stra­
da. e gli altri Agenti della forza pub­
blica, sono tenuti all'applicazione del­
la presente Legge, secondo le moda­
lità che saranno precisate nel Rego­
lamento per la sua esecuzione. 

i « g II Regolamento di esecu-
A l l * O zione dovrà essere promul­
gato entro e non oltre quattro mesi 
dalla data di approvazione della pre­
sente legge. 

Può tornare pulito il cielo 

sulle città i 
i 

Cessata 
l'occupazione 
dell'Ateneo 

PISA. 24. 
Gli studenti pisani hanno 

lasciato la Sapienza. Questa 
decisione è stata presa ieri 
notte al termine dell'assem­
blea generale degli studenti . 
nel corso della quale si è 
votata a maggioranza una 
mozione nella quale, deplo­
rato il Senato accademico e 
il Rettore per le posizioni 
assunte, si dà un giudizio 
preciso sui compiti che spet­
tano agli studenti e alle loro 
rappresentanze. 

La mozione afferma poi 
che gli studenti rifiutano di 
« porsi sullo stesso piano del 
Senato accademico, irrigi­
dendosi su posizioni che non 
lasciano alcuna possibilità 
di uscire dall 'at tuale "crisi. 
ma ripropongono il dialogo 
a un livello più alto, senza 
r inunciare minimamente al 
totale accoglimento delle ri­
chieste >: < l'agitazione degli 
studenti pisani — prosegue 
il documento — ha ripropo­
sto con chiarezza all 'atten­
zione del mondo accademi­
co, del parlamento, del go­
verno. delle forze politiche 
e culturali e dell 'opinione 
pubblica tutta la necessità 
di un preciso impegno a ri­
solvere. con un'organica le­
gislazione, i • problemi del­
l 'Università e della scuola in 
ogni ordine e grado per il 
progresso economico sociale 

e culturale del paese >. 
Gli studenti pisani, prima 

di uscire dalla Sapienza, oc­
cupata per più di dieci gior­
ni, hanno voluto ancora una 
volta aprire le porte del­
l'Ateneo alla cittadinanza per 
chiarire i motivi che li spin­
sero all'occupazione della se­
de centrale dell 'università e 
quelli che li hanno indotti a 
uscire. 

Alla manifestazione, che 
ha avuto luogo nell 'Aula Ma­
gna, erano presenti autorità 
cittadine, rappresentanti del­
le organizzazioni sindacali. 
dei movimenti democratici. 
dei partiti e il presidente 
dell 'amministrazione provin­
ciale, compagno Pucci, il 
quale, nel corso di un bre­
ve discorso, ha messo a fuo­
co il significato di questo 
atto. 

La manifestazione è stata 
aperta dal prof. Salardi . se­
gretario nazionale dell'As­
soci azione dei professori in­
caricati. che ha preso par­
te alla battaglia a fianco de­
gli studenti. e dal presidente 
della giunta dell ' interfacol­
tà. Geloni. 

I ricercatori di fisica na­
poletani hanno espresso la 
loro totale adesione ai moti­
vi di lotta degli studenti pi­
sani, condannando decisa­
mente l 'inammissibile atteg­
giamento repressivo delle 
autorità accademiche. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 24. 

Nei giorni scorsi — pub­
blicando una intervista sul­
lo smog con il ministro del­
l'Igiene e della Sanità ono­
revole Mancini — un gior­
nale di Milano ha reso noto 
che nei prossimi giorni avrà 
luogo in questa città un con­
vegno sugli inquinamenti 
atmosferici. Il convegno si 
svolgerà il 2 febbraio e ad 
esso parteciperanno, per in­
vito del ministro, anche i 
rappresentanti dei comuni 
di Genova, Torino, Venezia. 
Savona e Bologna. 

Quali sono gli scopi — e 
quali i limiti — di questa 
iniziativa senza dubbio inte­
ressante? 

Speci f ica 

legislazione 
Si t ra t ta , ha detto l'ono­

revole Mancini, « di fare il 
punto sulla situazione par­
tendo dall 'esame dei prov­
vedimenti che le varie am­
ministrazioni comunali han­
no at tuato autonomamente». 
e I risultati del convegno — 
ha soggiunto il ministro — 
dovranno servire alla for­
mulazione di alcune propo­
ste • da a t tuare immediata­
mente ». Ciò « in attesa del­
le risultanze cui giungerà la 
commissione interministeria­
le (nominata il 10 scorso, 
n.d.r.) che ha il compito di 
indicare, da un punto di v i ­
sta ben più ampio, la solu­
zione del problema. Poiché 
— ha concluso l'on. Manci­
ni — fino a quando non 
avremo una legislazione a 
carat tere nazionale, della 
quale si occuperà appunto la 
commissione interministeria­
le. dovremo confidare negli 
interventi immediati che sa­
ranno suggeriti dal l ' immi­
nente convegno di Milano ». 

Non c'è dubbio che sia 
importante il fatto che gli 
amministratori pubblici dei 
grandi centri urbani menzio­
nati si Incontrino e discuta­
no anche al fine, come il mi­
nistro auspica, di indicare 
ulteriori proposte da a t tua­
re immediatamente a livello 
comunale o provinciale. Ma 
e a l t re t tanto chiaro, sin da 
ora che l'iniziativa degli en­
ti locali, che già è stata sin 
qui lodevolissima, non può 
in alcun modo sopperire a l ­
la inammissibile mancanza 
in Italia di una specifica le­
gislazione sugli inquina­
menti Ti ministro stesso ha 
sottolineato che il problema 
può essere • risolto solo con 
leggi a carat tere nazionale. 

* E' proprio questa carenza 
che vuole el iminare il dise­
gno di legge di iniziativa dei 
compagni senatori Scotti. 
Montagnani-Marelli , Casse-
se, Farneti , Ariella, Maccar-
rone, Simonucci, Tomasucci, 
Zanardi , Adamoli. Bertoli, 
Fortunati . Gianquinto, Mam-
mucari, Koasio e Vidalj sui 
« provvedimenti contro l 'in­
quinamento atmosferico». 

Come avvertono gli stessi 
proponenti, il disegno di 
legge « non ha la pretesa di 
affrontare l ' integrale e com­
pleta risoluzione del proble­
ma. ma di proporre dei 
provvedimenti di carat tere 
urgente ed immediato che 
serviranno sicuramente a 
migliorare la situazione in 
attesa di nuovi e dettagliati 
provvedimenti in ogni set­
tore di questa complessa 
materia ». 

Esaminando in dettaglio 
le proposte avanzate dai se­
natori comunisti si possono 
così puntualizzare le previ­
denze che si richiedono per 
ridurre l ' inquinamento pro­
vocato dalle combustioni nei 
grandi centri u rbani : a) ubi­
care gli impianti di riscal­
damento in locali sufficien­
temente a rea ti, per far sì 
che il comburente sia pro­
porzionato alla quanti tà di 
combustibile da bruciare; 
b) adat tare le griglie delle 
fornaci alla combustione di 

carboni a basso contenuto di 
materie volatili che. negli 
stessi, non doviebbeto esse­
re superiori al 10 per cento: 
ci impiegate combustibili 
liquidi a basso contenuto di 
zolfo; d) esiste oggi in Italia 
la possibilità dj disporre di 
quantità sufficiente di gaso­
lio per il riscaldamento do­
mestico dei grandi centri 
urbani ubicati in località 
meteorologicamente infelici, 
sempre che lo Stato riduca 
il regime fiscale di questo 
olio combustibile per por­
tarlo ad un prezzo che sia 
vicino a quello della nafta 
comune: e) dare infine la 
prefeienza alle nafte pro­
venienti dai grezzi del Sa­
hara e della Libia che han­
no un contenuto di zolfo in­
feriore all 'I per cento. 

Ma quello dell ' inquina­
mento atmosferico prodotto 
dagli impianti di riscalda­
mento è solo un aspetto del 
problema. Il progetto di leg­
ge comunista sottolinea- i 
gravi danni arrecati alla sa­
lute dei cittadini dal con­
vulso traffico oggi esistente 
in molte città. Si t rat ta di 
un problema di difficile* so­
luzione, in quanto s t re t ta­
mente legato anche allo sta­
to del sistema stradale a t ­
tuale, al suo miglioramento 
ed ampliamento. Ma qualco­
sa è possibile fare ugual­
mente. E' noto che specie 1 
motori Diesel, sia dei ca­
mion che degli autobus adi­
biti ai pubblici trasporti , la­
sciano in marcia dietro di se 
indesiderabili nembi dj fu­
mo nero che possono essere 
eliminati at traverso una co­
stante revisione dei motori 
ed at t raverso un più accu­
rato controllo della carbu­
razione. 

Il disegno di legge sugge­
risce la necessità di affer-

Sull'Alto Adige 

Impudente 
lettera di 
un nazista 

a Segni 
L'autore, direttore 
del giornale nostal­
gico di Monaco, 
afferma che i te­
deschi sarebbero in 
grado di annientare 
l'economia italiana 

MONACO. 24. 
Gerhard Frcy, diretto­

re del giornale neonazista 
tedesco Deutsche Natio-
nale-und Solriatenzeitung. 
minaccia oggi, in un arti­
colo presentato nella for­
ma irriquardosa di « let­
tera aperta • al Presiden­
te della Repubblica italia­
na. rappresaalie da parte 
della Germania di Bonn 
contro l'Italia a causa 
della vertenza dell'Alto 
Adige. 

L'articolo ha destato in­
teresse negli ambienti po­
litici e particolarmente 
fra gli osservatori esteri 
non tanto per il suo con­
tenuto quanto per il fatto 
che esso è una ulteriore 
conferma del legame fra 
i terroristi alto-atesini e 
le centrali neonaziste del­
la Germania federale. 

Quanto al contenuto, to 
elemento di maggior ri-
lievo è la tendenza, di 
marca chiaramente hitle­
riana. a considerare l'Ita­
lia poco più che una ap­
pendice della Germania 
L'autore dello scritto af­
ferma. infatti, che se i 
tedeschi negassero all'Ita­
lia i crediti commerciali 
e gli apporti dei loro tu­
risti. potrebbero in tal 
modo " provocare il crol­
lo dell'economìa italiana', 
il che è senza dubbio ec­
cessivo. 

mare il principio che l'emis­
sione di fumi oscuri visibili 
dagli scappamenti delle au-
tovettuie costituisce un ve­
ro e proprio danno per la sa­
lute umana. Di questo dan­
no si iendono responsabili 
in solido sia il proprietario 
dell'automezzo sia il condu­
cente cui incombe l'obbligo 
del corretto funzionamento 
del motore. 

Dopo aver considerato che 
le industrie, anche se in un 
primo tempo sono ubicate in 
apposite zone, a distanza di 
pochi anni poi finiscono per 
essere « riassorbite » nelle 
zone residenziali e che in 
alcuni casi la diffusione dei 
loro gas di scarico e di al­
tre scorie interessa zone 
molto estese, nel progetto di 
legge si ravvisa la necessità 
di proporre che in ogni ca­
so siano adottati tuttj i mez-
7i che la scienza e la tecni­
ca suggeriscono per impedi­
re la dispersione di residui 
sia solidi che gassosi molesti 
o dannosi per la salute uma­
na. Il concetto della « norma­
le tollerabilità », così come è 
previsto at tualmente dall 'ar­
ticolo 844 del Codice civile, 
rischia di perdere qualsiasi 
validità nella at tuale si tua­
zione. La normale tollerabi­
lità infatti, specie durante la 
stagione •• invernale, non è 
più affatto normale. E a 
renderla intollerabile < con­
tribuiscono in maniera deci­
siva i « polluenti » derivanti 
dalle varie industrie. Occor­
re anche tener presente la 
eterogeneità della massa di 
popolazione esposta all 'azio­
ne degli inquinanti : vi sono 
tra essa vecchi, uomini, don­
ne, bambini, sani e malati . 
E tutti presentano caratteri 
di resistenza e di sensibilità 
assai diversi. Logicamente i 
più sensibili sono soggetti a 
manifestazioni di disturbo e 
dj molestia assai intensi che. 
col tempo, fatalmente scon­
finano nella malattia. 

E' necessario perciò, sot­
tolineano i proponenti del 
progetto, che le industrie 
siano obbligate a provvede­
re nella maniera più radi­
cale e completa ad elimina­
re qualsiasi causa di inqui­
namento atmosferico. 

Complicità 
dei governi 

• Il sollecito varo della leg­
ge proposta dai senatori co­
munisti. come si vede, per ­
metterebbe di superare sol­
lecitamente quel punto di 
debolezza esistente oggi in 
Italia nella lotta contro gli 
inquinamenti atmosferici. 

Debolezza rappresentata 
appunto dalla mancanza di 
una legge generale su tutto 
il problema che fìssi norme 
e criteri ai quali ispirare poi 
(dando ad essi la forza del­
la legge) i regolamenti lo­
cali. La scienza ha studiato 
abbastanza profondamente 
la questione anche da noi, 
tanto che le nostre indica­
zioni sono accolte sovente 
dalie stesse autorità estere. 
L'origine — come abbiamo 
più volte sottolineato — sta 
n«lle resistenze opposte dai 
gruppi economici che inqui­
nano l'atmosfera. E sta nella 
complicità dei governi. 

Se il progetto di legge 
proposto da Scotti e dagli 
altri compagni senatori e già 
presentato diverse volte alle 
Camere fosse stato accolto, 
o se il governo, raccoglien­
do quel suggerimento, aves­
se provveduto a varare una 
propria legge, s taremmo og­
gi a discutere sul come per­
fezionare quella legge e non 
— ancora una volta — di 
come indurre i comuni a fa­
re ulteriormente quello che 
già hanno fatto trovando. 
però, limiti insormontabili 
proprio nelle posizioni del 
governo. 

La nostra arretratezza ri­
spetto agli altri paesi dun­
que è creata, ripetiamo, da 
interessi di potenti gruppi 
economici e dalla complici­
tà dei governi tino ad ora 
succedutili . 

In tutti i paesi 
leggi anti-smog 

(meno che in Italia) 

Una via di Londra In pieno, autunno. DaM 1956 è in vigore in Inghilterra il «Clean 
Air Act » (legge per l'aria pulita). 

Ecco, in sintesi, la legislazione esi­
stente in alcuni paesi, sia socialisti che 
capitalisti, per la lotta contro gli in­
quinamenti atmosferici. L'Italia è agli 
ultimi posti, accanto a paesi come la 
Grecia, la Turchia, il Portogallo. L'Ita­
lia è perfino più indietro della Spagna 
che ha norme legislative più recenti 
contro lo smog. 

GRAN BRETAGNA u»«'e»w«i»« 
specifica contro 

gli inquinamenti atmosferici esiste in 
Inghilterra dal 1956. La legge fonda­
mentale è costituita dal « Clean Air 
Act » (< Legge per l'aria pulita >) che 
porta appunto la data del 1956. L'azio­
ne preventiva contro gli inquinamenti 
è sviluppata con eguali poteri dalle 
autorità centrali e da quelle locali. I 
regolamenti degli enti locali vengono 
tutti emanati sulla base del e Clean 
Air Act ». Questa legge ha fornito am­
pie possibilità di combattere gli inqui­
namenti ottenendo la notevole dimi­
nuzione di uno dei più importanti fat­
tori di inquinamento: quello dovuto ai 
fumi e alle polveri. 

FRANCIA Legg* statali e regolamenti 
ministeriali tutelano da 

tempo in Francia le popolazioni e la 
salute pubblica dagli inquinamenti at­
mosferici. La legislazione in questo 
campo si occupò prima di tutto degli 
inquinamenti di origine industriale. 
Già nel 1917 fu promulgata una legge 
relativa alle industrie dannose e in­
salubri. 

Tale legge fu modificata e arric­
chita nel 1932 con la « legge Morizct » 
che estendeva il campo della lotta con­
tro i fumi a tutti gli immobili. 

SJATI UNITI D o P ° ' a seconda guer­
ra mondiale l'interesse 

per il problema degli inquinamenti 
atmosferici crebbe in tutti gli Stati del­
l'Unione. Tale interesse si è tradotto 
in norme legislative per la purezza 
dell'aria. Negli ultimi dieci anni più 
di 20 stati hanno modificato e miglio­
rato la precedente legislazione in ma­
teria. Un totale di 28 stati (su cin­
quanta) possiede attualmente una tale 
legislazione i 

CANADA' **egaì p e r '* controllo de­
gli inquinamenti atmosfe­

rici sono state emanate fin dal 1958. 
Citiamo quella della provincia del­
l'Ontario. V* Air Pollution Control 
Act ». La legge mette in grado i comu­
ni di approvare regolamenti e norme 
necessarie per la repressione e il con­
trollo degli inquinamenti provenienti 
da qualsiasi sorgente. 

UNIONE SOVIETICA £ S7„0
eJT 

gè sugli inqui­
namenti atmosferici porta la data del 
1949. Si tratta del decreto n. 431 del 
14 giugno di quell'anno. Tale legge 
prescrive idonee misure per il control­
lo dell'inquinamento dell'aria e per il 
miglioramento delle condizioni sanita­
rie ed igieniche nei distretti urbani. 
Secondo questa legge, nessuna centra­
le termo-elettrica può essere costruita 
senza l'installazione di appositi appa­
recchi per l'assorbimento della polvere 
e della cenere. Inoltre, qualunque in­
dustria lavorante metalli non ferrosi 
deve essere fornita di apparecchi per 
l'assorbimento delle polveri e dei gas 
contenenti composti di zolfo, arsenico 

e fluoro. Le distillerie di catrame de­
vono adottare apparecchi atti ad as­
sorbire l'idrogeno solforuto e gli altri 
gas solforici. Delle istruzioni dettaglia­
te (pubblicate nel 1951 e rivedute nel 
1956) indicano le massime concentra­
zioni di sostanze nocive permesse nel­
l'aria urbana. Tutta la materia è sog­
getta al controllo delle autorità sani­
tarie. 

DI II HARIA £ ' ' " vigore in Bulgaria u u L u n n m un decreto del ConsigUo 

dei ministri contro gli inquinamenti 
atmosferici < relativo alla protezione 
della purità dell'aria nei centri abita­
ti ». 71 decreto è stato emanato il.6 
ottobre 1953. Ad esso hanno fatto se­
guito speciali norme sanitarie contro 
gli inquinamenti più dannosi. 

CECOSLOVACCHIA Ne} * 9 * V ? 
nistro della Sa­

nità emanò un decreto per il controllo 
dell'inquinamento atmosferico. Il de­
creto dispone, tra l'altro, l'eliminazio­
ne di ogni sorgente d'inquinamento at­
mosferico nei pressi di istituti sani­
tari e di educazione, nei parchi e nelle 
zone riservate a scopi igienici e di di­
vertimento. Stabilisce inoltre la crea­
zione di giardini nelle zone industriali. 

UAIJA ' " ' t a ^ ' a non e s J 5 t e « n a le­
gislazione che abbia per spe­

cifico oggetto la difesa dagli inquina­
menti atmosferici, da qualunque cau­
sa provocati. L'arretratezza legislativa 
del nostro paese in questo è dimostra­
ta da quanto segue: 
| 1 II regolamento generale sanitario 

porta in Italia la data del 1901. 
2 ) L'elenco delle manifatture e fab­

briche per le quali occorrono l'au­
torizzazione e la vigilanza è stato ema­
nato nel 1912 e modificato nel 1924 e 
nel 1927. Oggi tale elenco è lo stesso di 
quello formulato 37 anni fa. 
j l Nella legislazione esisteva un solo 

dato relativamente positivo: quel­
lo contenuto nell'art. 60 del Codice del­
la strada del 1933. Esso stabiliva che 
ogni autoveicolo dovesse essere forni­
to almeno di un silenziatore « atto ad 
eliminare i rumori e le emanazioni 
moleste ». Il corrispondente articolo 
del T.U. in vigore dal 1958 si preoccu­
pa solo di indicare l'uso di un < dispo­
sitivo idoneo a ridurre il rumore emes­
so dal motore ». 

La legge presentata dal sen. comu­
nista Scotti contenente « progredimen­
ti contro l'inquinamento atmosferico » 
fu fatta cadere nel nulla dal governo 
con la chiusura della II legislatura nel 
1958. L'on. Scotti ripresentò la legge 
nella III legislatura il 20 novembre 
1958. Il progetto fu discusso in sede 
deliberante dalla XI Commissione del­
l'Assemblea, competente per l'Igiene 
e la Sanità, nel giugno 1959, senza 
tuttavia — rileva l'indagine dell'ISAP 
dalla quale abbiamo tratto tutti questi 
dati — che si pervenisse ad una deci­
sione. Il 5 aprile 1962, « all'atto in cui 
stava per riprendere la discussione 
dinnanzi alla stessa commissione legi­
slativa, il ministro Jervolino chiese un 
ulteriore rinvio, dicendo che il pro­
getto di legge in questiojie si trovava 
ancora all'esame di una apposita com­
missione costituita presso il ministero 
dell'Industria e del Commercio, con 
rappresentanti di altri sette ministeri 
e della Presidenza del Consiglio. 
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